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COMUNICATO STAMPA DELLA SEGRETARIA GENERALE UIL BENI E ATTIVITA CULTURALI

 BENI CULTURALI REGIONE ABRUZZO  CERASOLI  SCRIVE A RUTELLI PER DIRE BASTA E   CHIEDE CHIARIMENTI O LA RIMOZIONE DELLA DIRIGENZA.

Il Segretario Generale della Uil Gianfranco Cerasoli ha inviato una lettera al Ministro Rutelli per denunciare la grave situazione in cui versano gli istituti dei Beni Culturali in Abruzzo chiedendo una sua presa di posizione netta che ponga fine al discredito dell’amministrazione mettendo fine ai comportamenti assurdi ed incomprensibili tra il Direttore Regionale ed i Soprintendenti di settore ricorrendo in caso contrario alla loro rimozione.

Roma 26 ottobre ’06









L’Ufficio Stampa
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Al Ministro








On Francesco Rutelli
Al  Sottosegretario 

On Andrea Marcucci

Al Sottosegretario

On Danielle Mazzonis

Al Sottosegretario

On Elena Montecchi
Al Capo del Dipartimento per la ricerca l’Innovazione e l’Organizzazione, 

Prof. Giuseppe Proietti 

Al Direttore Generale del personale, 

Dott. Alfredo Giacomazzi 

             Loro Sedi

Servizio:Segreteria Generale

Oggetto: Dirigenza Regione Abruzzo

Caro  Ministro

Come sai  da più tempo  sto ponendo il problema di mettere mano al tema relativo alla riscrittura delle competenze e delle funzioni delle Direzioni Regionali rispetto al rapporto ed al ruolo delle Soprintendenze di settore .

Il Ministero oggi si presenta all’opinione pubblica ed ai cittadini in 17 modi diversi quante sono le Direzioni Regionali dando una immagine schizzofrenica e lontana dai problemi legati alla tutela nonché ai modi con i quali la stessa deve essere garantita.

Tra Direttori Regionali e Soprintendenti di settore esiste quindi quella situazione che tu  stesso hai definito “ confliggente” e che va risolta  senza ulteriori indugi nella fase di riorganizzazione del Ministero restituendo dignità, competenze e capacità decisionali alle Soprintendenze.

Nel contesto generale si situa anche la situazione della Regione Abruzzo con l’unica differenza che in questa regione il livello di rappresentanza della  nostra Dirigenza nel territorio ha raggiunto una situazione di perdita di credibilità che non ha eguali in Italia.

I recenti casi  registrati nella città di L’Aquila ,del percorso della tranvia di superficie che  sventrava il centro storico della Città,l’istallazione delle pedane nella basilica di Collemaggio che oltre al valore culturale rappresenta il simbolo  principale della città a cui sono particolarmente affezionati gli Aquilani, la realizzazione degli interventi sulla piana di Navelli  e potrei fare un elenco lunghissimo richiamano  quotidianamente l’attenzione della stampa, dei cittadini , delle istituzioni poiché le scelte, i provvedimenti ed i comportamenti del Direttore Regionale e dei Soprintendenti di settore sono assolutamente incomprensibili tanto da far scattare momenti di  contestazione, ribellione  e disaffezione nei confronti dell’azione degli organi periferici del Ministero che appaiono come la parte più deteriore ed arretrata della pubblica amministrazione.

Dalla rassegna stampa che ti invio potrai farti il quadro complessivo della situazione che peraltro i tuoi uffici  quali il Dipartimento per i Beni Culturali e la Direzione Generale ai Beni architettonici conoscono bene, poichè è assolutamente necessario che  tu assuma una posizione netta nei confronti della Dirigenza Abruzzese.

Infatti è singolare che  il Direttore Regionale si diletta  perdendo tempo per  scrivere  assurdi decreti per mettere  in  ferie d’ufficio  un Soprintendente di settore e non si preoccupa di spendere i fondi che al 31 settembre risultano nella sua competenza di stazione appaltante pari a 19.600.000,00 euro, vale a dire una quantità  enorme di risorse finanziarie ferme, su cui i cittadini pagano gli interessi, che immesse sul territorio regionale  darebbero  ossigeno al sistema delle imprese, all’occupazione nonché alla salvaguardia ed alla messa in sicurezza del patrimonio culturale abruzzese.

A tutto ciò si aggiunge la situazione in cui si trova a vivere il personale delle varie strutture di Soprintendenza  poiché ogni giorno si ritrova a chiedersi a chi deve rispondere se al Direttore Regionale o se al singolo Soprintendente.

In altre parole siamo di fronte alla paralisi di tutta l’attività istituzionale con grave rischio per il patrimonio culturale.

A questo punto mi chiedo e ti chiedo quali sono gli interessi a mantenere questo stato di cose e sino a quando vuoi assistere allo sfaldamento e alla perdita di credibilità dell’amministrazione.

Personalmente  sono dell’avviso che sia arrivato il momento di dire basta  e di mettere  seduti attorno ad un tavolo il Direttore Regionale, il Soprintendente Bap, il Soprintendente Psae, il Soprintendente all’archeologia richiamandoli ciascuno per le proprie responsabilità oppure procedi alla loro immediata rimozione per tutti i comportamenti sinora tenuti con la contestazione di responsabilità ed azioni risarcitorie per gli eventuali danni derivanti dai loro comportamenti.

Roma 26 ottobre

Cordialmente 








Gianfranco Cerasoli








Segretario Generale

